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"Lo studio e la ricerca  della verità e 
della   bellezza   rappresentano   una 
sfera  di attività in cui è permesso di 
rimanere bambini per tutta la vita"  

    (A. Einstein) 
 
 
 
 

Questo documento fornisce una sintesi del Piano 

dell’Offerta Formativa dell’Istituto.  

Viene consegnato, in formato cartaceo, alle famiglie dei 

nostri alunni, all’atto dell’iscrizione. 

La versione integrale del testo da cui è stato estratto è 

consultabile sul sito web dell’Istituto: 

www.comprensivobotrugno.it 
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♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦PRESENTAZIONE♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ 

 

L’offerta formativa dell’Istituto Comprensivo di Botrugno viene annualmente elaborata 

con riferimento alle quattro aree di progettazione stabilite dal Regolamento sull’autonomia 

delle istituzioni scolastiche (D.P.R. 275/2001) e, pertanto, comprende: 

- la progettazione Educativa, 

- la progettazione Curricolare, 

- la progettazione Extra-curricolare, 

- la progettazione  Organizzativa. 

A ciascuna di esse riserviamo cura, impegno e attenzione e, con le stesse modalità, ci 

dedichiamo agli ambienti delle nostre scuole, nella convinzione che i luoghi 

dell’apprendimento devono essere  accoglienti, funzionali ed esteticamente gradevoli. 

All’accessibilità delle strutture architettoniche e delle attrezzature didattiche abbiamo 

voluto coniugare la fruibilità estetica degli spazi a disposizione, l’armonia dei colori e 

l’equilibrio delle forme, riuscendo così ad ottenere buoni risultati sia sul versante materiale 

che su quello immateriale 

Disponiamo di edifici sicuri, aule curate, laboratori attrezzati e ambienti che raccontano la 

storia di intere generazioni.   

Un elemento di qualità degli ambienti scolastici è costituito dalla dotazione, entro l’anno 

scolastico, in tutte le aule della Scuola Secondaria e in tre aule delle Scuola Primaria, di 

Lavagne Interattive Multimediali: strumenti potentissimi al servizio dell’apprendimento e 

dell’innovazione.  
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LA PROGETTAZIONE EDUCATIVA 
   

Nella progettazione educativa esplicitiamo gli impegni che ci assumiamo, nell’orizzonte 

tracciato dai documenti normativi e programmatici nazionali, per conferire spessore 

valoriale e formativo alla nostra azione. 

Sul  piano educativo, ormai da anni, ci impegniamo infatti per: 

- l’educazione alla cittadinanza; 

- l’accoglienza; 

- la continuità educativa; 

- l’integrazione; 

- l’orientamento; 

- la solidarietà; 

- il rispetto e la valorizzazione del territorio e dell’ambiente. 

Tali impegni non si limitano alle sole affermazioni di principio, ma si traducono in obiettivi 

realisticamente perseguibili e in percorsi operativi caratterizzati da concretezza e 

significatività. 

 

Educhiamo alla cittadinanza   guardando alla Persona come punto di incrocio 

denso di significati, da cui partono e su cui convergono tutti i nostri impegni. Si tratta di 

impegni di forte spessore etico che dispieghiamo in azioni concrete: 

1. Il primo giorno di scuola, a genitori e studenti (che dalla Scuola Primaria transitano 

nella Scuola Secondaria di 1° grado) consegniamo il  Regolamento di disciplina e 

insieme  ne facciamo una lettura attenta per procedere, poi, alla firma del Patto di 

corresponsabilità educativa; 

2. Nel primo periodo dell’anno scolastico, con la stessa procedura adottata per 

l’elezione dei Rappresentanti dei genitori, favoriamo in ogni classe della Scuola 

Secondaria di primo grado, l’elezione di un Rappresentante degli studenti  che,  in 

corso d’anno, partecipa regolarmente a tutti i Consigli di Classe, coadiuvato da due 

compagni, designati di volta in volta dal gruppo-classe di appartenenza;  

3.     Nel mese di gennaio, realizziamo percorsi di sensibilizzazione sulla Shoah;  

5.    Favoriamo la partecipazione alle iniziative di tipo culturale, sociale e civile, promosse 

nel territorio. 
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Offriamo accoglienza  valorizzando simbolicamente il passaggio da un ordine di 

scuola all’altro e proponendo esperienze ad alta densità formativa e relazionale. In tale 

ottica:   

- nel mese di settembre, prima dell’inizio delle attività didattiche, organizziamo un 

incontro tra le docenti della Scuola dell’Infanzia e le famiglie dei bambini neoiscritti 

per far conoscere ambienti, organizzazione e itinerari di apprendimento progettati;  

- il primo giorno di lezione, assicuriamo agli alunni coinvolti nel passaggio al 

successivo ordine di scuola, la presenza delle docenti dell’ordine di scuola 

frequentato in precedenza, perché possano accogliere gli alunni e  accompagnarli, 

insieme ai loro genitori, nella nuova realtà scolastica, dove vengono coinvolti in 

esperienze di festa, di gioco, di scambio e di impegno; 

- al momento dell’avvio delle attività educative nella Scuola dell’Infanzia, 

organizziamo anche piccole feste, giochi e scambi di doni per i bambini di due anni 

e mezzo e tre anni che cominciano la loro frequenza scolastica. 

 

Garantiamo continuità   attraverso una serie di azioni integrate e coerenti che 

coinvolgono alunni, famiglie e docenti dei tre ordini di scuola dell’Istituto. Tra queste: 

1. incontri periodici fra gli insegnanti di ordini di scuola diversi; 

2. formazione delle classi prime con il contributo delle docenti della Scuola 

dell’Infanzia (per quanto riguarda le classi prime della Scuola Primaria) e delle 

docenti della Scuola Primaria (per quanto riguarda le classi prime della la Scuola 

Secondaria); 

3. attività didattiche di tipo laboratoriale, costruite intorno a una tematica comune, 

svolte “insieme” dagli alunni delle classi degli anni-ponte (3° anno Scuola 

dell’Infanzia e classe prima della Scuola Primaria; classe quinta della Scuola 

Primaria e classe prima della Scuola Secondaria di 1° grado).  

 
Promuoviamo l’integrazione  valorizzando le diversità, intese come reale 

opportunità di arricchimento per tutti. Gli incontri con l’Unità multidisciplinare della AUSL, 

la predisposizione di Profili Dinamici Funzionali, l’elaborazione di Progetti Educativi 

Individualizzati e la realizzazione di itinerari didattici, anche aggiuntivi, che privilegiano le 

attività di laboratorio e i reali contesti di vita degli alunni, danno concretezza all’impegno 

che abbiamo assunto. 
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Ci impegniamo per la solidarietà  esercitando la riflessione individuale e collettiva 

sui valori dell’alterità, dell’aiuto reciproco e dei bisogni sempre pressanti che provengono 

da più parti del pianeta. Per contribuire, anche se in misura minima alla risoluzione di essi, 

attiviamo azioni concrete di sensibilizzazione e di coinvolgimento dell’intera comunità. 

Diamo spazio all’orientamento  sostenendo i nostri studenti in tutte le fasi del loro 

percorso di formazione, attraverso esperienze finalizzate a far conoscere, sperimentare e 

operare scelte equilibrate e significative in merito al loro progetto di vita. Realizziamo, infatti: 

- percorsi didattici aventi una spiccata valenza orientativa; 

- incontri con i referenti per l’orientamento delle Scuole Secondarie di secondo grado 

e con nostri ex studenti che frequentano le scuole superiori; 

- incontri di approfondimento, con specialisti della ASL di competenza, su tematiche 

di forte interesse per gli studenti; 

- la consegna del Consiglio Orientativo alle famiglie. 
 

Sensibilizziamo al rispetto e alla valorizzazione d el territorio e 

dell’ambiente  identificandolo come: 

- soggetto istituzionale con cui interagire,  

- risorsa per l’apprendimento, 

- opportunità di sviluppo dell’intera comunità. 

L’approfondimento delle tematiche che esso pone, servirà ad ogni studente, per 

riconoscere le vocazioni proprie e quelle del contesto di appartenenza e per progettare le 

possibilità di incontro tra le prime e le seconde. 
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♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦SECONDA PARTE ♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ 

LA PROGETTAZIONE CURRICOLARE 

 

  

La progettazione curricolare del nostro Istituto si caratterizza per un impianto che, 

sempre più, assume i requisiti della verticalità  e della trasversalità.  

Nella elaborazione dello stesso, il nostro punto di riferimento privilegiato è 

rappresentato infatti, per tutti e tre gli ordini di scuola, dalla Raccomandazione relativa 

alle competenze-chiave per l’apprendimento permanen te del Parlamento europeo. 

 

Il richiamo alle otto aree di competenze chiave di matrice europea, costituisce per noi 

una costante sul piano progettuale, sul quello operativo e su quello della verifica-

valutazione degli apprendimenti. 
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Un ulteriore elemento di integrazione, in prospettiva verticale, dei saperi del nostro 

curricolo di scuola è rappresentato dalla scelta di una macrotematica e/o di un percorso 

comune ai tre ordini di scuola, che funge da sostrato unificante delle unità di 

apprendimento che vengono via via sviluppate. 
 

Il curricolo della scuola dell’Infanzia  viene elaborato in funzione della finalità, ad essa 

assegnata dai testi ministeriali, di: “promuovere lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, 

della competenza, della cittadinanza” di ciascun bambino che la frequenta. 

Per favorire il perseguimento di tale finalità, nelle nostre due Scuole dell’Infanzia, viene 

annualmente elaborato un percorso formativo che, richiamandosi alla macrotematica di 

Istituto, mediante percorsi di laboratorio intenzionalmente predisposti, affronta e attraversa 

i campi di esperienza previsti dai documenti ministeriali. 
 

Il curricolo nella scuola del primo ciclo  (Scuola Primaria e Scuola Secondaria di 1° grado)  trova 

espressione in Piani annuali di lavoro, articolati in unità di apprendimento di tipo  

disciplinare e in Percorsi multidisciplinari afferenti alla macrotematica prescelta. 

Nella Scuola Primaria, le discipline del curricolo di base sono affidate, senza scansioni 

orarie rigide, a uno o due docenti curricolari (in base al modello organizzativo delle singole 

classi) e a due docenti specialisti (l’insegnante di Religione cattolica e l’insegnante di 

Lingua Inglese). 

Nella Scuola Secondaria di 1° grado, il  curricolo di base è affidato ai docenti disciplinaristi 

che garantiscono: 

- nella fascia antimeridiana di 30 ore: 6 ore di Italiano, 4 di Storia, Geografia e 

Cittadinanza e Costituzione; 4 ore di Matematica e 2 ore di Scienze; 3 di Inglese, 2 

di Francese, 2 di Tecnologia, 2 di Musica, 2 di Scienze motorie e sportive, 2 di Arte 

e immagine; 1 di Religione. 

- Nella fascia pomeridiana di 6 ore: attività di laboratorio riguardanti le aree linguistica 

e scientifico-matematica. 
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LA PROGETTAZIONE EXTRA-CURRICOLARE 
Questa specifica area di progettazione esprime la capacità del nostro Istituto di 

autodeterminarsi come soggetto autonomo e di qualificare l’offerta formativa erogata.  

Trovano collocazione qui, i percorsi aggiuntivi che l’Istituto organizza utilizzando i fondi 

strutturali europei afferenti al PON-FSE ed altre risorse aggiuntive finalizzate alla 

realizzazione di specifici itinerari progettuali. 

Per gli alunni delle classi quinte della Scuola Primaria,  vengono annualmente organizzati 

dei moduli formativi di 50 ore finalizzati al potenziamento delle competenze in Lingua 

italiana. 

Per gli studenti della Scuola Secondaria , vengono organizzati dei moduli formativi 

finalizzati al potenziamento dei cosiddetti ”saperi di cittadinanza” , ossia la lingua 

inglese e l’informatica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

In particolare, tutti gli studenti hanno la possibilità di fruire di corsi intensivi di: 

- informatica per conseguire, nell’arco del triennio, l’E.C.D.L. (European Computer Driving 

Licence), comunemente chiamata Patente europea del computer; 

- lingua inglese per conseguire, nel terzo anno, il Diploma KET (Key English Test) della 

University of Cambridge: una certificazione esterna che attesta la padronanza del 

livello A2 del Quadro Europeo delle lingue e che viene riconosciuta  a  livello  

mondiale,  sia  nelle Università che nel mondo del lavoro. 

Nella progettazione extra-curricolare, si collocano anche le escursioni nel territorio dei due 

Comuni di Botrugno e San Cassiano, le visite guidate e il viaggio di istruzione riservato 

agli studenti delle classi terze della Scuola Secondaria di primo grado. 

 

 

 

 
Diploma KET 

 
Patente Europea del Computer 
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LA PROGETTAZIONE  ORGANIZZATIVA: il TEMPO SCUOLA  

Nella SCUOLA dell’INFANZIA , le attività didattiche, si svolgono in  45 ore settimanali 

distribuite su sei giorni, secondo il seguente orario:   

- ore 8.00’ – 16.00’ dal lunedì al venerdì; 

- ore 8.00’ – 13.00’ il sabato. 

L’adozione del criterio della flessibilità organizzativa, nella strutturazione dell’orario 

settimanale, garantisce adeguate quote di contemporaneità  nella parte centrale della 

giornata scolastica. 

Nella SCUOLA PRIMARIA, le attività didattiche si svolgono in base a tre modelli 

organizzativi: 

1. 27 ore settimanali che vengono svolte nella fascia oraria antimeridiana , dalle 

ore 8.30’ alle ore 13.00’ per le classi prime, seconde e (presumibilmente dal prossimo 

anno scolastico 2011-2012) terze; 

2. 30 ore settimanali che vengono svolte in due fasce orarie : la fascia 

antimeridiana dalle ore 8.30’ alle ore 13.00’ e un rientro pomeridiano di tre ore dalle 

15.00’ alle 18.00’  per le classi quarte e quinte; 

3. 40 ore settimanali per le sole classi a tempo pieno , che funzionano dal lunedì al 

venerdì, dalle ore 8.30’ alle ore 16.30’. Questo modello organizzativo interessa 

attualmente tre sole classi (una classe seconda di Botrugno e due classi – una prima e una 

seconda – di San Cassiano) che, tuttavia, considerata la positività dell’esperienza in 

corso, ci auguriamo di poter estendere. 
 

Nella SCUOLA SECONDARIA di PRIMO GRADO  tutte le classi fruiscono del 

tempo prolungato e pertanto le attività didattiche si svolgono in 36 ore settimanali 

distribuite su sei giorni: il tempo-scuola riservato alle attività obbligatorie, di 30 ore 

settimanali, si svolge interamente in orario antimeridiano, dalle ore 8.00’ alle ore 13.00’, 

mentre il tempo-scuola riservato alle attività facoltative-opzionali, di sei ore settimanali, si 

svolge in rientri pomeridiani di tre ore che vengono effettuati il martedì e giovedì, dalle ore 15.00’ 

alle ore 18.00’ 
 

RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA:  Nel riconoscere alla famiglia una funzione 

fondamentale e insostituibile ai fini della realizzazione del presente Piano dell’offerta 

formativa, ad essa riserviamo spazi di incontro, di confronto, di condivisione e di 

coinvolgimento. 
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Nel nostro calendario annuale sono previsti, con cadenza bimestrale, degli incontri 

individuali con le famiglie, finalizzati all’informazione sul percorso formativo di ciascun 

alunno.  

Oltre agli incontri calendarizzati, le famiglie possono richiedere telefonicamente o in 

forma scritta ulteriori momenti di verifica e confronto con singoli docenti, e/o con il dirigente 

scolastico. 

 I rapporti scuola-famiglia, inoltre, sono sostanziati da:  

1. comunicati periodici finalizzati a presentare tutte le iniziative che organizziamo a 

favore dei nostri alunni; 

2. aggiornamento costante, puntuale e tempestivo del sito web; 

3. partecipazione ad eventi culturali organizzati dalla scuola; 

4. incontri per la verifica e valutazione dell’offerta formativa. 

Un ulteriore strumento di comunicazione con le famiglie è costituito: 

- per la Scuola  dell’Infanzia  da un vademecum , visionabile attraverso il nostro sito 

web e che viene consegnato all’inizio dell’anno scolastico alle famiglie dei neo-

frequentanti; 

- nella Scuola Primaria  dal Libretto dell’alunno ; 

- nella Scuola Secondaria  di primo grado dal Libretto dello Studente.  

Il Libretto dell’alunno e il Libretto dello Studente costituiscono un prezioso strumento di 

comunicazione tra scuola e famiglie, in quanto su di esso riportiamo giornalmente: 

- i voti conseguiti dal singolo alunno in ogni disciplina; 

- le note riguardanti eventuali comportamenti passibili di sanzione; 

- le note di elogio per comportamenti e risultati particolarmente significativi; 

- eventuali avvisi che i docenti ritengono opportuno far pervenire alle famiglie. 

 

 
 
 
 
 


